
ALLEGATO 1

PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL COMUNE DI RAGUSA E LA DIOCESI DI RAGUSA
PER LA FRUIZIONE TURISTICA DELLE CHIESE DELLA CITTÀ DI RAGUSA.

RICHIAMATI  i  precedenti  atti  deliberativi  di  Giunta  Municipale  n.198/2015,  n.434/2016,
n.169/2017, n.116/2018, n.389/2019 e n.259 dell’11/08/2020 tramite i quali il Comune di Ragusa
stipulava con la Diocesi di Ragusa protocolli d'intesa per consentire la visita a scopo turistico, oltre
l'orario  ordinario  delle  funzioni  religiose,  di  numerose  chiese  situate  tra  i  due  centri  storici  di
Ragusa superiore e Ragusa Ibla;

CONSIDERATO CHE è intendimento dell’Amministrazione Comunale continuare a promuovere
questa iniziativa che, a seguito di questo ampliamento di orari di apertura, ha favorito negli anni
precedenti la fruizione di monumenti, inseriti nella World Heritage List dell'Unesco, facenti parte
del suddetto protocollo, contribuendo a soddisfare il notevole flusso di turisti in visita nella nostra
città;

CONVENUTO che a tale esigenza turistica si accompagna, la necessità di stipulare un accordo con
la Diocesi  per  garantire  un'adeguata  custodia  e  sorveglianza  degli  immobili  e  degli  addobbi  di
pertinenza al di fuori degli orari delle funzioni religiose, oltreché fronteggiare le spese di gestione
delle relative utenze: luce e pulizia;

PREMESSO:
- che l'Amministrazione Comunale a causa delle conseguenze della pandemia da COVID-19 e delle
restrizioni  per  il  lock-down dei  mesi  precedenti,  ha visto iniziare  la stagione turistica  a  giugno
inoltrato  piuttosto  che  ad  aprile  come invece  è  stato  per  gli  anni  precedenti  la  pandemia,  con
notevoli cali per il gettito dell’imposta di soggiorno e per le relative somme abitualmente destinate
per le voci di spesa importanti del piano di utilizzo della suddetta imposta;
- che  comunque  l'Amministrazione  Comunale  ha  ritenuto  turisticamente  rilevante  inserire,
nell'elenco delle chiese da proporre alla Diocesi per l’apertura ampliata oltre l'orario ordinario delle
funzioni religiose, quelle che dai dati documentali rilevati dalla stessa, sono risultate le più visitate
negli anni precedenti quali: Cattedrale di San Giovanni Battista, Chiesa di Santa Maria delle Scale,
Chiesa delle Anime SS. del Purgatorio, Chiesa di Maria SS. dell’Itria, Duomo di San Giorgio e
annessa Cona del Gagini, Chiesa di San Giuseppe, Chiesa di San Giacomo, Chiesa di Sant'Agata ai
Cappuccini e Chiesa dell’Annunziata;
- che  l’incaricato  diocesano per  i  beni  culturali,  sac.  Giuseppe Antoci,  ha dato disponibilità  ad
ampliare  l'orario  di  apertura  delle  chiese  suddette,  scegliendo  delle  ore  che  non  intralcino
assolutamente l'attività religiosa all'interno delle stesse;

Alla luce di quanto premesso e considerato

L’anno duemilaventuno, il giorno _____________ del mese di Giugno presso il Comune di Ragusa,
tra la Diocesi di Ragusa, rappresentata dall’Incaricato diocesano per i Beni Culturali, sac. Giuseppe 
Antoci e il Comune di Ragusa, rappresentato dal Sindaco, avv. Giuseppe Cassì

si conviene quanto appresso
TENUTO CONTO che per tenere aperte le chiese oltre l’orario normale previsto per le funzioni
religiose, alla Diocesi comporta una lievitazione dei costi di custodia, pulizia e disinfezione, delle
spese generali di esercizio;



CONVENUTO che a tale esigenza turistica si accompagna, la necessità di continuare a garantire
un'adeguata custodia e sorveglianza degli immobili  e degli addobbi di pertinenza delle stesse in
orari al di fuori dalle celebrazioni religiose;

RITENUTO, per le superiori considerazioni, che l'Amministrazione intende contribuire alle spese
necessarie per l’apertura dei siti suddetti, oltre l’orario previsto per le funzioni religiose;

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue:

ART. 1
Ѐ stipulato tra la Diocesi di Ragusa e il Comune di Ragusa il presente protocollo d’intesa.

ART. 2

La Diocesi si impegna a consentire la visita, a scopo turistico delle seguenti chiese:

➢ Cattedrale di San Giovanni Battista ➢ Duomo di San Giorgio 

➢ Chiesa di Santa Maria delle Scale ➢ Chiesa di San Giacomo

➢ Chiesa di Maria SS. dell’Itria ➢ Chiesa di Sant'Agata ai Cappuccini

➢ Chiesa delle Anime SS. del Purgatorio ➢ Chiesa dell’Annunziata

➢ Chiesa di San Giuseppe

La Diocesi dovrà assicurare l'apertura e la fruizione delle chiese sopra indicate, nel periodo e secondo 
gli orari sotto indicati:
• 20 giugno-luglio-agosto- 30 settembre tutti i giorni secondo gli orari di cui all’Allegato 2

• dal 1 ottobre al 2 novembre week-end (ven-sab-dom) e festivi, secondo i giorni e gli orari 
meglio definiti nell’Allegato 2

Qualora una o più delle suddette chiese, per lavori di restauro o per qualsiasi altro motivo, non
potesse essere  disponibile  alla  fruizione  turistica,  la  Diocesi  si  impegna  a  sostituirla  con altre,
previa individuazione di altra/e da parte del Comune.

ART. 3
La  Diocesi  si  impegna  ad  assicurare,  all'interno  delle  chiese,  incluse  nel  presente  Protocollo
d'intesa,  la  presenza di  personale  addetto  alla  custodia,  dotato  di  presidi  D.P.I.,  che deterrà  un
registro, fornito dalla Diocesi, dove dovrà annotare i visitatori in ingresso e gli orari indicativi di
maggior flusso turistico di ciascuna delle chiese oggetto del presente protocollo, rispettando sempre
e comunque la normativa vigente e i provvedimenti secondo il DPCM vigente, recante misure per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 (es. apposita segnaletica orizzontale  per
mantenere il distanziamento sociale e segnaletica di divieto di ingresso nei siti se non dotati di
mascherina).
La Diocesi si impegna a trasmettere a fine mese al Servizio Turismo - Settore XII del Comune, un
report dei suddetti dati mensili rilevati in tali registri con l’indicazione del numero dei visitatori.
La Diocesi si impegna,  inoltre,  ad assicurare la pulizia e il decoro dei siti oggetto del presente
protocollo, perché siano adeguatamente resi fruibili al pubblico. Gli orari di apertura saranno affissi
in ogni chiesa e ben visibili al pubblico, anche quando le chiese sono chiuse, sia in lingua italiana
che in lingua inglese.
In  ciascuna  delle  chiese  oggetto  del  presente  protocollo,  inoltre,  dovranno  essere  messi  a
disposizione dei visitatori informazioni e guide fornite dalla Diocesi, con descrizione delle chiese in
più  lingue  e  con l'itinerario  da  Ragusa  Superiore  a  Ragusa  Ibla,  per  individuarle  facilmente  e
agevolarne la visita durante il percorso.



ART. 4
Ad ogni ulteriore necessità, rispetto a quelle sopra indicate, derivante dall’assunzione degli impegni
previsti  nel presente Protocollo d'intesa, provvederà la Diocesi con proprie risorse, esentando il
Comune da qualsivoglia responsabilità e onere che non sia quello di cui al successivo art. 5.

ART. 5
A fronte degli impegni di cui agli articoli 2, 3, 4 il Comune corrisponderà:
- alla Diocesi la somma forfettaria di € 40.000,00 per far fronte ai maggiori costi di gestione, per
garantire l'apertura extra ordinaria e la fruizione delle Chiese, secondo elenco, orari e modalità di
cui all'Art. 2, nel periodo compreso tra il 20 giugno e il 2 novembre 2021;
La  liquidazione  delle  somme  avverrà  da  parte  del  Comune  a  conclusione  del  servizio  e  a
presentazione da parte dell'ufficio diocesano di relazione con allegato report dei dati mensili di cui
all’art. 3 da cui risulti che l’attività per cui viene elargito il contributo è stata regolarmente svolta e
rendicontata.

ART. 6
Il presente accordo ha decorrenza per tutte le chiese di cui all'Art. 2, dal  20 giugno e cesserà il 2
novembre 2021. Potrà essere rinnovato o prorogato secondo la normativa vigente.

ART. 7
Il  Comune di  Ragusa  si  riserverà,  conseguentemente  a  quanto  previsto  nel  presente Protocollo
d'intesa,  di effettuare,  a mezzo di propri funzionari  e/o dipendenti  del Servizio Turismo e/o  del
Servizio Civile, eventuali controlli per verificare il rispetto dell’accordo.

Letto, confermato e sottoscritto

Il Sindaco L’incaricato diocesano per i Beni Culturali
avv Giuseppe Cassì sac. Giuseppe Antoci
Comune di Ragusa Diocesi di Ragusa

L'Assessore al Turismo


